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Italia e Albania, la distanza che unisce nel trentennale dello sbarco

	 Progetto	per	la	creazione	di	un	monumento	in	terra	Albanese	
	 in	dialogo	costante	e	continuo	con	l’opera	gemella	realizzata	a	Bari	nel	2019.
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un’opera	di	Jasmine Pignatelli
a cura di Stefano Straziota, Anna Gambatesa e Giuseppe Dalfino

“Sono persone, persone disperate. 
Non possono essere rispedite indietro, 

noi siamo la loro unica speranza”.
ENRICO	DALFINO	8.8.1991
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Italia e Albania, la distanza che unisce nel trentennale dello sbarco della Vlora a Bari

Progetto per la creazione di un monumento a Durazzo 
in dialogo costante e continuo con l’opera gemella “Sono Persone 8.8.1991” realizzata a Bari nel 2019

Italia e Albania,	legate	da	cooperazione	e	comprensione	
interculturale,	 da	 una	 solidarietà	 reciproca	 che	 si	 fa	
partire,	 nell’era	 contemporanea,	 dal	 massiccio	 esodo	
del	popolo	albanese	negli	anni	90	 in	 fuga	verso	 l’Italia	
dalla	guerra	civile;	si	rafforza	negli	anni	fino	al	recente	
soccorso	italiano	per	il	terremoto	in	Albania	per	arrivare	
al	 2020	 quando	 30	 medici	 albanesi	 prestano	 all’Italia	
soccorso	 nella	 lotta	 al	 Coronavirus.	 “Non siamo né 
ricchi, né privi di memoria”,	afferma	in	questa	occasione	
il	 premier	 albanese	 Edi Rama	 toccando	 le	 corde	 più	
profonde	della	nostra	umanità	e	risvegliando	un	nuovo	
umanesimo.

Italia e Albania, Bari e Durazzo	gemellate,	due	terre	che	
affacciano	sullo	stesso	mare,	unite	nella	distanza,	legate	
da	 lungo	 tempo,	 da	 molti	 eventi	 e	 da	 un	 sentimento	
capace	di	scaldare	i	cuori,	esaltare	i	legami,	la	bellezza,	
la	fratellanza	e	l’amicizia.

Un	anno	fa,	nel	maggio	del	2019,	si	inaugurava	sul	lungomare	di	Bari,	in	direzione	Albania,	la	
scultura	pubblica	di	Jasmine	Pignatelli	“Sono Persone | 8.8.1991”,	un	memoriale	in	ricordo	dei	
20.000	albanesi	arrivati	a	Bari	nel	1991,	che	rivendica	il	diritto	alla	dignità	umana	e	celebra	il	
sentimento	di	accoglienza	dimostrato	dai	baresi	all’epoca	dello	sbarco,	rimasto	vivo	e	presente	
nella	memoria	della	comunità.		

OGGI, A RINSALDARE QUESTO LEGAME
SI PROPONE LA REALIZZAZIONE DI UN’OPERA GEMELLA SULLA COSTA ALBANESE

IN OCCASIONE DEL TRENTENNALE DELLO SBARCO PREVISTO IL “8.8.2021”

Due	MONUMENTI	che	si	fronteggiano,	da	Levante	a	Occidente,	uniti	dal	mare	Adriatico,	
connessi	da	un	messaggio	comune,	faro	di	umanità,

simbolo	di	un	dialogo	fraterno	che	continua	e	si	prolunga	nel	tempo.

Sono Persone 8.8.1991	richiama	l’appello	che	l’allora	sindaco	di	Bari,	Enrico Dalfino	rivolse	ai	
cittadini	per	sollecitare	una	civile	accoglienza	dei	profughi:	“Sono persone, persone disperate. 
Non possono essere rispedite indietro, noi siamo la loro unica speranza”.	
Una	struttura	in	“Codice	Morse”	traduce	la	frase	pronunciata	da	Dalfino	destinata	a	segnare	
uno	dei	più	importanti	e	indelebili	momenti	della	storia	della	migrazione	mondiale,	pagina	di	
umana	civiltà,	solidarietà,	fatto	storico	che	lega	i	destini	di	due	popoli	amici.

www.jasminepignatelli.it

per visionare il documentario che racconta la realizzazione dell’opera a Bari:
https://youtu.be/8oswXoIICY4


